
Codice Itinerario

C20.01F

A cura di: 

Giovanni Murialdo

Giovanna Rotondi Terminiello

Quando: 

16 aprile 2024

2024

Genova Pegli 

- Museo di Archeologia ligure 

- Villa Pallavicini(Ge-Voltri)
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Descrizione:

Villa Durazzo Pallavicini è una storica dimora nobiliare sita nel comune di Genova. Si trova a Pegli, quartiere residenziale del ponente cittadino. Il complesso,

oggi di proprietà del comune di Genova, si compone di un palazzo, sede del museo di archeologia ligure, di un parco di quasi 9 ha tra i maggiori giardini storici a

livello europeo e di un giardino botanico intitolato alla nobildonna Clelia Durazzo.

Villa e parco nelle forme attuali risalgono alla metà dell'Ottocento, ma il complesso nasce nel Seicento per volere della famiglia Grimaldi. La proprietà, oltre ai

Grimaldi, fu posseduta da altre due importanti famiglie di quel tempo, i Durazzo e i Pallavicini, tutte imparentate fra loro.

Nel 2017 viene dichiarato "Parco più bello d'Italia".

Il museo di archeologia ligure, allestito all'interno della villa, fu inaugurato nel 1936. I reperti sono disposti lungo un percorso che si sviluppa attraverso 13 sale

documentando la vita dei popoli che abitavano la Liguria tra centomila anni fa e la fine dell'impero romano ed i cambiamenti climatici intervenuti in questo

periodo, con oggetti provenienti dalle grotte della riviera di Ponente (Balzi Rossi, grotte di Toirano, grotte del Finalese), sepolture paleolitiche, neolitiche e dell'età

del ferro ed i corredi funebri della necropoli preromana di Genova. Oltre a testimonianze delle popolazioni liguri sono esposte antichità egizie provenienti dalla

collezione d'Albertis ed una raccolta di vasi antichi donata alla città dal principe Oddone di Savoia.

Tra i reperti più importanti le sepolture paleolitiche, tra le più cospicue e meglio conservate d'Europa tra cui quella di un giovane alto e robusto di circa 15 anni di

età, morto per un trauma violento, risalente a circa 24.000 anni fa, detta del Principe per la straordinaria ricchezza del corredo funerario, proveniente dalla grotta

delle Arene Candide. Nel museo sono conservate anche la Tavola bronzea di Polcevera, testimonianza della vita delle popolazioni dell'entroterra genovese nel II

secolo a.C. e la statua-stele di Zignago, la prima delle numerose ritrovate in Lunigiana, enigmatiche raffigurazioni di eroi-guerrieri dell'età del rame
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Indicazioni:

✓ La partecipazione è riservata ai Soci UniAuser che hanno rinnovato la tessera associativa 2024 e l’iscrizione ad almeno un corso

✓ Le iscrizioni possono essere effettuate in Segreteria, previo appuntamento, dal lunedì al giovedì h 14:30-17:00; oppure online come da indicazione nel sito

www:uniausergenova.it/iscrizioni

✓ Costo di partecipazione: 15,00 € (parte di quanto versato verrà devoluto per il restauro di Opere d’Arte conservate nel Museo Diocesano di Genova)

✓ L’iscrizione dovrà essere effettuata entro 15 gg dalla data della visita, col versamento del saldo

✓ L’Itinerario si effettua a raggiungimento minimo di 25 partecipanti e nel rispetto dell’applicazione del Protocollo di Regolamentazione delle Autorità sanitarie

vigenti, circa le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 in vigore nei luoghi di destinazione

✓ La somma versata comprende l’ assistenza organizzativa e culturale da parte dei Volontari UniAuser Genova; i dispositivi d’ascolto.

✓ La somma versata non comprende tutto quanto non espressamente indicato alla voce la “quota comprende”.

✓ Si raccomanda di avere a disposizione documento di identità, tessera sanitaria e tessera Auser, in corso di validità

✓ Durante gli itinerari, vengono effettuate riprese (filmati/foto) destinati ai social (Sito / Facebook / manifestazioni pubbliche). Coloro che non desiderano essere

ripresi sono pregati di segnalarlo ai Referenti Uniauser. Chiunque, privatamente, effettua riprese di persone e le espone sui social lo effettua sotto la propria

responsabilità.

✓ Agli iscritti sarà fornito in tempo il programma dettagliato (orari, punti d’incontro, ecc.)

✓ In caso di rinuncia, se comunicata entro i 10 giorni dalla partenza, verrà corrisposto un buono pari all’importo versato e valevole 12 mesi dalla data di

emissione. Negli ultimi 9 giorni non sono previsti recuperi se non la possibilità di trasferire l’iscrizione ad un altro socio in regola con la tessera Auser 2024 e

solo in accordo con i responsabili degli Itinerari Culturali

✓ Le Condizioni Generali sono consultabili nella copia del modulo: compilato, sottoscritto e rilasciato in fase di iscrizione o nel sito


